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Il sogno è stato per millenni un’esperienza multiforme e complessa. Si 
trattava di attraversare, grazie a ciò che era ritenuto essere tutt’altro che un 
delirio della ragione, una dimensione estroflessa del soggetto. Esperienza 
del sacro, della magia, della morte e della vita, della coscienza e dell’in-
coscienza, del mondo degli spiriti e degli antenati, il sogno intratteneva un 
legame esclusivo con l’immaginario individuale e collettivo. Gli antichi so-
gnavano voli cosmici, peregrinazioni celesti, metamorfosi, rapporti erotici 
estremi. Sognare significava fare esperienza della potenza immaginativa 
allo stato puro. Oggi, al contrario, assistiamo ad un inaridimento dell’espe-
rienza onirica, evento imputabile a precise relazioni di potere piuttosto che 
alla trasformazione progressiva degli immaginari. Scopo di questo libro 
è indagare il sogno come esperienza storicamente determinata, oggetto 
di una sterilizzazione necessaria all’emergere della moderna società degli 
individui.
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Efesto, Roma 2018. Ha tradotto l’Anabasi di Senofonte per le Edizioni Studio Tesi 
(Pordenone 1991). Attualmente collabora con il gruppo di ricerca multidisciplinare 
Harpocrates.
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2 Queste minacce sono descritte dall’acronimo inglese HIPPO:
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3 registra l’impatto geologico delle attività umane sugli ecosistemi, fornendo uno spazio 

di vita legati all’attuale sistema capitalista. Altri termini sono stati proposti che sarebbero 
esempio “capitalocene” (l’età geologica del capitale), o “plantationocene”, che indica il sistema delle piantagioni 

 

 
4 “the separation is a function of an increasing real interaction”
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5 L’obiettivo 
ma anche quello “che fa”, su di noi e sull’ambiente.

 

 
6

–
Floc’h.
7

Con oltre 17.000 scatti, costituisce il più grande archivio fotografico nazionale sulle Aree Protette d’Italia.
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8 Per il concetto di “giustizia multispecie” si rimanda anche a 
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9 Si veda per esempio il sito web di Maya Lin “What Is Missing?” (https://www.whatismissing.org/).
10

are la nostra esperienza di noi stessi e del mondo, la “forma simbolica” dell’era informatica. 
La “prospettiva come forma simbolica” del Rinascimento è stata teorizzata 
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Figura 7. 
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Approfondimento: DIVERSIFOOD è un progetto Horizon 2020 dedicato alla 
valutazione e all’arricchimento della diversità delle piante coltivate all'interno di 
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agroecosistemi diversificati, al fine di aumentarne le prestazioni, la resilienza e la 
qualità attraverso un approccio multi-attore. Il progetto ha condotto un’indagine 
atraverso la compilazione, nel 2016-2017, di un questionario al qule hanno risposto 
85 CSB. I risultati mostravano che il 70% delle iniziative gestiva tra 100 e 1000 
membri, e principalmente varietà locali e antiche di sementi. Il 60% utilizzava 
banche dati, ma solo il 30% disponeva di strutture di stoccaggio refrigerate. I 
finanziamenti provenivano dalle quote associative, dalle donazioni e dai fondi 
pubblici, con bilanci annuali che andavano da meno di 1.000 euro a oltre 100.000 
euro. L'interazione con agricoltori, orticoltori e istituzioni pubbliche era comune, 
mentre la collaborazione con il settore industriale delle sementi era rara. 
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